
Agostino d’Assisi 

Illuminato1 e Augustin son quici, 
che fuor de' primi scalzi poverelli 
che nel capestro a Dio si fero amici 

Par. XII 130-132 

“Qui ci sono Illuminato e Agostino, che furono tra i 
primi frati poveri e scalzi, che si dedicarono a Dio 
cingendo il cordiglio.” 

Chi parla è san Bonaventura da Bagnoregio. Nel 
quarto cielo, quello del Sole, Dante e Beatrice in-
contrano gli Spiriti Sapienti. Una prima corona di 
questi spiriti è guidata da san Tommaso d’Aquino, 
domenicano, che declama un panegirico in onore di 
san Francesco, fondatore dell’ordine francescano. 
Una seconda corona è guidata da Bonaventura da 
Bagnoregio, francescano, che declama un panegirico 
in onore di Domenico di Guzmán, fondatore 
dell’ordine domenicano. 

Agostino di Assisi fu ministro dell'Ordine francesca-
no in Campania. San Bonaventura ne parla nella Le-
genda minor2, dove racconta che, nel momento di 
rendere l’anima a Dio, gli apparve quella di san 
Francesco.  

“L'allora ministro dei frati nella Terra di Lavoro, che si 
chiamava Agostino, uomo caro a Dio, si trovava in 
punto di morte. Pur avendo perso ormai da tempo la 
parola, improvvisamente esclamò, in modo che tutti i 
presenti lo sentirono: ‘Aspettami, Padre, aspetta! Ecco: 
sto già venendo con te!’. Siccome i frati chiedevano, 
stupiti, a chi stava parlando in quella maniera, egli 
affermò di vedere il beato Francesco che stava andando 
in cielo; e subito, detto questo, anche lui felicemente 
spirò.” (San Bonaventura Legenda minor Lectio VI). 

È messo da Dante tra gli Spiriti Sapienti non per la 
dottrina teologica ma per la sapienza che guidò le sue 
azioni. 

 

                                                           
1 Illuminato da Rieti. 
2 Compendio della vita di san Francesco. 


